FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche




Alla Direzione Generale



del Personale della Scuola



e dell’Amministrazione



MIUR – R O M A

Oggetto: Graduatorie di circolo e di istituto per il conferimento
di supplenze temporanee al personale ATA D.M. 150/2001.
Tabelle di valutazione. Chiarimenti.
URGENTE.


La presente per chiedere chiarimenti in ordine alle tabelle di valutazione allegate al D.M. indicato in oggetto.


I chiarimenti riguardano:

–
Allegato A/1 titoli culturali p. 6.


Si prendono in considerazione solo le idoneità conseguite in concorsi banditi “dallo Stato o da Enti pubblici territoriali” secondo l’espressione letterale del testo, o si possono prendere in considerazione le idoneità conseguite in concorsi banditi dalle Amministrazioni Pubbliche?


In altri termini l’idoneità conseguita in concorsi banditi da Università, Enti pubblici non economici, Camere di Commercio, Amministrazioni, Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale per posti di ruolo delle carriere di concetto ed esecutive, o corrispondenti è valutabile o no?

–
Allegato A/1 titoli di servizio p. 9


Si prendono in considerazione solo i servizi prestati alle dirette dipendenze di “Amministrazioni statali, negli Enti locali e nei patronati scolastici” o anche quelli prestati nelle Amministrazioni pubbliche?

–
Allegato A/2 titoli di servizio p. 5 e 9


I servizi prestati nelle scuole indicate al punto 5 devono essere specificamente riferiti ai profili professionali interessati (assistente tecnico, cuoco, infermiere)?


Se così la disposizione non è parzialmente priva di senso atteso che nelle scuole materne, elementari e medie di primo grado non esistono i profili professionali in parola?


Il chiarimento genera conseguenze sul punto 9.

–
Allegato A/2 titoli di servizio p. 10


Si prendono in considerazione solo i servizi prestati alle dirette dipendenze di “Amministrazioni statali, Enti locali e patronati scolastici” o anche quelli prestati nelle Amministrazioni pubbliche?


Si tenga conto che una applicazione esclusivamente letterale porterebbe ad escludere la valutazione per il profilo professionale di infermiere dei servizi prestati, come infermiere, negli ospedali e nelle ASL.


Questi Enti appartengono alle Amministrazioni pubbliche ma non sono qualificabili né come Amministrazioni statali né come Enti locali, né come patronati scolastici.


Si tratterebbe di un paradosso fuori di ogni logica sia funzionale che giuridica.

–
Allegato A/3 p. 7


Valgono le stesse considerazioni svolte in precedenza.


I chiarimenti richiesti, che rivestono carattere di urgenza, nascono da un uso tecnicamente discutibile di espressioni giuridicamente improprie e comunque non più confacenti a norme (art. 1, comma 2, D. L.vo 165/2001).


Stante la complessità e delicatezza della materia e il fatto che l’attuazione del decreto avvenga in oltre 10.000 istituzioni scolastiche urge un chiarimento inequivoco per evitare disparità di trattamenti e limitare la presentazione di ricorsi.

Lì, 24 gennaio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
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